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Robinie da abbattere, arriveranno altri alberi pregiati

di MARCO GALVANI
– MONZA –

LA GUERRA degli straordinari.
Il ministero della Giustizia richie-
de indietro i soldi, gli agenti del
carcere pronti a una pioggia di ri-
corsi. Sono giorni caldi sul fronte
della polizia penitenziaria di Mon-
za. Perché la sospensione del recu-
pero delle somme pagate fra il
2012 e il 2013 ottenuta nel luglio
scorso si è rivelata soltanto un’illu-
sione.

«L’AMMINISTRAZIONEpeni-
tenziaria sta riattivando le proce-
dure e già da qualche giorno sono
partite le notifiche dei provvedi-
menti a ogni singolo dipendente«,
fa il punto Domenico Benemia, se-
gretario regionale della Uil peni-
tenziari. Oggetto del contendere,
il pagamento della giornata di lavo-
ro quando un agente viene richia-
mato in servizio dal riposo settima-
nale. Nel 2012 una sentenza del
Consiglio di Stato aveva stabilito

che «il dipendente dev’essere retri-
buito sia con l’indennità giornalie-
ra sia con l’applicazione della mi-
sura stabilita per il lavoro straordi-
nario sul presupposto che la presta-
zione lavorativa ecceda le 36 ore
settimanali».

A QUEL punto il Dipartimento
dell’Amministrazione penitenzia-
ria con una circolare ha invitato
tutti gli istituti ad adeguarsi alle
decisioni del giudice amministrati-
vo. Disposizione ribadita dal Mini-
stero anche in una nota del marzo
2013. Poi, però, nella Legge di Sta-
bilità per il 2014, il legislatore ha
cambiato le carte in tavola inter-
pretando le norme su cui il Consi-
glio di Stato aveva costruito la sua
sentenza in maniera restrittiva: il
rientro al lavoro nella giornata di
riposo, quindi, non va pagato co-
me straordinario ma come un nor-
male turno di servizio. E che il
giorno di riposo può essere usu-
fruito in un altro periodo. Così,

con la stessa tempestività
con cui aveva disposto il
pagamento, il Diparti-
mento ha distribuito
le nuove regole
sottolineando
l’importanza di
«procedere al re-
cupero delle som-
me liquidate e pa-
gate a titolo di la-
voro straordinario
nel 2012 e nel
2013».

E QUINDI «oggi
ogni agente si tro-
va a dover restitui-
re una cifra che va
da 300 fino anche
a 800 euro – lamen-
ta Benemia -. La
cosa assurda e para-
dossale è che è sta-
to il ministero del-
la Giustizia a stabi-
lire le regole, su

quelle gli agenti hanno preso
la decisione di rinunciare al
giorno di riposo per guada-
gnare qualcosa in più e ades-

so ci ritroviamo a dover
restituire ogni centesi-

mo. Lo Stato sbaglia
ma poi fa pagare le
conseguenze dei pro-
pri errori sugli altri,
in questo caso gli
agenti di polizia peni-
tenziaria, cambiando
le regole con effetto
retroattivo». Per que-
sto, «visto che i prov-
vedimenti che di-

spongono il recupero
di quelle somme secon-
do noi sono irregolari e
non rispondono alle in-
dicazioni del Diparti-
mento dell’Ammini-
strazione penitenzia-

ria, faremo ricor-
so».
marco.galvani@ilgior-

no.net

Carcere, la guerra degli straordinari
Roma rivuole i soldi dagli agenti
Cambia la norma, pretesa la restituzione delle sommedel 2013

NELL’ARCO del prossimo me-
se si accenderanno le motoseghe
in via Pellettier e il boschetto di
robinie davanti all’istituto Mosé
Bianchi sarà raso al suolo. Al suo
posto il Comune promette di col-
locare nuovi albererelli, in parti-

colare essenze come carpini ed
aceri con caratteristiche migliori
e più resistenti. È lo stesso muni-
cipio a dare ampio preavviso
dell’intervento che sarà svolto
entro fine novembre in via Pel-
lettier e che punta a ripristinare

la sicurezza della zona dopo che
le verifiche botaniche sulle 37 ro-
binie presenti hanno indicato
che nessuna gode di uno buono
stato di salute, due sono già mor-
te e le altre manifestano proble-
mi di tenuta delle basi, sbilancia-

menti e inclinazioni,
oltre che segni di de-
bolezza come chiome di-
radate, disseccamenti e paras-
siti. Si tratta quindi di piante
compromesse e a rischio caduta,
per altro neppure di particolare

pregio, che sa-
ranno sostituite
da 30 nuovi al-
berelli. C’è l’im-
pegno del muni-

cipio di affiggere
cartelli per spiegare i moti-

vi dell’abbattimento.
 M.Ag.

– MONZA –

POSSONO partire le ruspe in via della Bi-
rona per realizzare un nuovo intervento re-
sidenziale nell’area di via Perosi. Si è con-
clusa a metà mese la procedura di approva-
zione del piano attuativo presentato dalla
proprietà dell’area e la Giunta ha dato il via
libera definitivo che permetterà di rilascia-
re il permesso di costruire. Si realizzerà
una versione del progetto rivista rispetto al-
la prima proposta presentata nel 2013, che
ha recepito alcune modifiche indicate a

maggio dalle prime valutazioni fatte in mu-
nicipio rispetto alla distribuzione dei volu-
mi e l’uso delle varie parti dell’area e che in
ultimo, dopo l’adozione del piano in estate
e quindi il periodo di pubblicazione per la
raccolta delle osservazioni, ha ricevuto
un’ultima modifica con l’accoglimento par-
ziale di una richiesta di cambiamento della
sistemazione dell’incrocio tra via della Bi-
rona e via Perosi. Per il resto il piano appro-
vato dalla Giunta il 13 ottobre prevede per
via della Birona di far costruire un nuovo
condominio da circa 4.500 metri cubi, con

una quota di circa un quinto a destinazione
terziario e direzionale. Una costruzione
prevista dal Pgt e a fronte della quale il Co-
mune chiede agli attuatori una serie di
adempimenti e opere pubbliche nella zona.
A partire dalla cessione come compensazio-
ne di un’area da 1.290 metri quadrati tra
via Aleardi e Pendemonte, e quindi la rea-
lizzazione di opere di allargamento di via
della Birona, la sistemazione della segnale-
tica e la costruzione del marciapiede lungo
il parcheggio di via Perosi dal valore 114
mila euro. Poi altri interventi per 147mila

euro sono a carico del privato per sistemare
l’area verde con zona alberata che sarà cedu-
ta all’uso pubblico tra le vie Birona, Perosi
e il parcheggio, dove sarà realizzato un giar-
dino con prato, piantumazini e illuminazio-
ne. Le opere pubbliche sono scomputate
dagli oneri di urbanizzazione che però non
vengono esauriti, e quindi ci sarà il versa-
mento del corrispettivo mancante oltre alla
cessione di altri 370 metri quadrati per mi-
gliorare gli spazi di via Birona, del parcheg-
gio del marciapiede di via Perosi.
 Martino Agostoni
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Sì alle costruzioni in via Perosi e in via della Birona

FA UN passo avanti il pro-
getto di realizzazione della
nuova velostazione di Mon-
za e presto potrebbero parti-
re i lavori. È stato istituito la
scorsa settimana dal munici-
pio l’ufficio di direzione lavo-
ri e il coordinamento costi-
tuito dal direttore lavori ed
eventuali assistenti, ovvero
gli organi necessari a dare av-
vio al cantiere a fianco della
stazione ferroviaria, lato di
porta Castello. Dovrebbe es-
sere questo l’ultimo passag-
gio burocratico di una vicen-
da che ha impiegato quasi 5
anni per poter arrivare a con-
cretizzarsi. Era infatti otto-
bre 2010 quando il Comune
partecipò al bando regionale
per «interventi per favorire
lo sviluppo della mobilità ci-
clistica» ottenendo dal Pirel-
lone dei finanziamenti sia
per avviare il servizio di bike
sharing sia per sistemare l’al-
lora deposito delle bici. Do-
po il cambiamento del pro-
getto per realizzare la velosta-
zione sul lato della stazione
di porta Castello, bandi di as-
segnazione del servizio anda-
ti deserti, in primavera si è
trovata la ditta disponibile a
fare l’intervento e a luglio gli
è stato affidato l’incarico per
72mila euro più Iva.  M.Ag.
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Dopo cinque anni
il via libera

alla nuova velostazione


